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Oggetto: PON “Per la Scuola – Competenze e Ambienti per l’apprendimento” ASSE II FESR 
Obiettivo 10.8 - Azione 10.8.1 – interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, 
laboratori professionalizzanti di settore e per l’apprendimento delle competenze chiave. 
“Realizzazione Aula Multifunzione” – Codice Autorizzazione 10.8.1.A3 FESRPON-SA-2015-118. 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
Ai sensi degli Artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 

 

Il sottoscritto ___________________________________________nato a ________________________ 

il ________________________,  Codice Fiscale  ___________________________________________ 

Residente a ________________________________________                           Provincia  di _________  

Via _________________________________________________    n. ______,  

nella qualità di _________________________________ della Società __________________________ 

_______________________________________ con sede legale nel Comune di __________________ 

Provincia di __________    Via ______________________________________________   n.________ 

Con Codice Fiscale/ Partita IVA ________________________________________________________ 

Iscritta nel Registro della Camera di Commercio (CCIAA) di ____________________ al n _________ 
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Ai sensi dell’Art. 84 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 e degli Artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 consapevole della 
responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci e delle decadenze dai benefici ottenuti in base a false 
dichiarazioni 

DICHIARA 

1. Che l' impresa non si trova in  alcuna  delle  cause  di  esclusione  dalle  procedure  di 
affidamento degli appalti di lavori pubblici, forniture e servizi, previste dall'art. 80 del D. Lgs 
50/2016 e in particolare: 

- di  non  aver  riportato  condanne  con  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di condanna divenuto  
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per 
uno dei seguenti reati: 

a) Delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416 e 416 bis del Codice di Procedura penale, 
ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416 bis 
ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché 
per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del DPR 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291 quater del DPR 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione ad un’organizzazione 
criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) Delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319 ter, 319 quater, 320, 322, 
322 bis, 346 bis, 353, 353 bis, 354, 355 e 356 del Codice Penale, nonché all’articolo 2635 
del Codice Civile; 

c) Frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
della Comunità Europea; 

d) Delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell’ordine costituzionale o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) Delitti di cui agli articoli 648 bis, 648 ter, 648 ter-1 del Codice Penale, ricliclaggio di 
proventi di attività criminiose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del 
D:Lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

- di non trovarsi in nessuna delle situazioni di sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, 
comma  4‐bis,  e  92,  commi  2  e  3,  del  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  con  riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 
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- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti. 

- di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice; 

- di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110; 

- di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 

- che la partecipazione alla presente gara non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi 
dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 

- che la partecipazione alla gara non determina una distorsione della concorrenza; 

- di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81; 

- di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo 
durante il quale perdura l'iscrizione; 

- di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

- che riguardo agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999, l'impresa si trova nella seguente situazione (barrare 
quella che interessa): 

□ non è assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge n. 

- 68/99, in quanto occupa non più di 15 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti e non ha effettuato assunzioni 
dopo il 18.1.2000; 

□ dichiara, in sostituzione della certificazione di cui all’art.17 della Legge n.68/99, che l’impresa ha  

- ottemperato alle norme della legge n. 68/99, in quanto occupa più di 35 dipendenti, oppure occupa da 15 fino a 
35 dipendenti e ha effettuato una nuova assunzione dopo il 18/01/2000. 

- di aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689,   qualora sia stato vittima dei reati previsti e puniti dagli 
articoli 317 e 629 del Codice Penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto Legge 13 maggio 19912, n. 
152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203; 

- di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  
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2. Inoltre dichiara: 

- di essere in possesso dell’idoneità professionale e di tutte le certificazioni e/o autorizzazioni amministrative 
prescritte per l’attività; 

- di essere in possesso di adeguata capacità economica e finanziaria, e in particolare che:  

- il fatturato annuo è pari a €  _________________________; 

- il rapporto fra attività e passività non è negativo; 

- di avere una adeguata copertura assicurativa contro i rischi professionali; 

- di possedere le risorse umane e tecniche e l'esperienza necessarie per eseguire l'appalto con un adeguato 
standard di qualità; 

- di essere in possesso di certificazioni di sistemi di qualità conformi alle norme europee della serie UNI EN 
ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciate da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000; 

- di adempiere a tutti gli obblighi in materia di sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/2008; 

- di aver tenuto conto, in sede di preparazione dell’offerta, degli obblighi in materia di sicurezza, di condizioni 
di lavoro, di previdenza e di assistenza a favore dei lavoratori dipendenti; 

- che il valore economico dell’offerta è adeguato rispetto al costo del lavoro ex art. 1 L. 27/2000 e di aver tenuto 
conto dei costi relativi alla sicurezza; 

- di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore 
dei lavoratori secondo la legislazione vigente; 

- qualora la ditta risultasse aggiudicataria, la stessa si obbliga a rilasciare garanzia fideiussoria, prestando una 
cauzione tramite formale impegno di un fideiussore, individuato tra i soggetti di cui all’art. 93. comma 3. del 
D.Lgs 50/2016, per l’esecuzione del contratto, nella misura del 10% (dieci per cento) dell’importo di 
aggiudicazione, di cui all’art. 103 del D.Lgs 50/2016, qualora l’offerente risultasse affidatario. Nel caso di 
raggruppamento di imprese l’impegno dovrà fare riferimento a tutti i soggetti partecipanti al costituendo 
raggruppamento. In base alla determina dell’ANAC (ex autorità di vigilanza sui contratti pubblici) n. 7/2007 
la cauzione può essere ridotta del 50% per le imprese in possesso di certificazione del sistema di qualità 
conforme alle normative europee. 

- di aver preso visione, di sottoscrivere per accettazione e di obbligarsi all’osservanza di tutte le disposizioni, 
nessuna esclusa, previste dalla lettera di invito e di accettare in particolare le penalità previste; 

- di non aver nulla a pretendere nei confronti dell’Amministrazione nella eventualità in cui, per qualsiasi 
motivo, a suo insindacabile giudizio l’Amministrazione stessa  proceda ad interrompere  o  annullare  in 
qualsiasi momento la procedura di gara, ovvero decida di non procedere all’affidamento del servizio o alla 
stipulazione del contratto, anche dopo l’aggiudicazione definitiva; 

- che l’Impresa, ai sensi dell'art.3 della legge n.136/2010 e ss.mm.ii, si obbliga ad indicare, in caso di 
aggiudicazione, un numero di conto corrente unico sul quale la stazione appaltante farà confluire tutte le 
somme relative all'appalto di che trattasi, nonché di avvalersi di tale conto corrente per tutte le operazioni  
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- relative all'appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da effettuarsi esclusivamente a mezzo 
bonifico bancario, bonifico postale o assegno circolare non trasferibile, consapevole che il mancato rispetto 
del suddetto obbligo comporterà la risoluzione per inadempimento contrattuale; 

- di essere a conoscenza che l’Amministrazione si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, anche a 
campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni; 

- di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente 
dichiarazione, questa Impresa verrà esclusa dalla procedura ad evidenza pubblica per la quale è rilasciata, o, 
se risultata aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o revocata, e 
l’Amministrazione avrà la facoltà di escutere la cauzione provvisoria; inoltre, qualora la non veridicità del 
contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del Contratto, questo potrà essere 
risolto di diritto dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.; 

 

                  Luogo e data 

 
____________________________________  

 

                                    Firma del legale Rappresentante 
                                     (timbro e firma leggibili) 

 

_____________________________________ 

 
 

 

 

 

 

 

 

N.B.: L’autodichiarazione deve essere compilata a stampatello ovvero dattiloscritta e sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente; nel caso di costituenda associazione temporanea di concorrenti la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti 
che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve 
essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità, in corso di validità, del/dei sottoscrittore/i; la 
domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed  in tal caso va trasmessa la relativa procura in 
originale o copia conforme all’originale. 
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